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PE R SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente com unica la dolorosa notizia della m orte dei Soci S tranieri 
O tto  Loewi della C ategoria V (Scienze Biologiche e applicazioni), A rth u r 
H. C om pton della C ategoria I I I  (Fisica, Chimica e applicazioni) e W ilhelm  
Blaschke della Categoria I (M atem atica, M eccanica e applicazioni), deceduti 
rispettivam ente  il 25 dicem bre 1961 e il 15 e 17 m arzo c. a.

A lla m em oria degli insigni Colleghi scomparsi, il prof. Cassinis eleva un 
pensiero di commosso e revente omaggio.

Il P residente dà quindi la parola al Collega R em otti che com m em ora il 
com pianto Socio G ustavo Brunelli.

Sono presenti i fam iliari dello Scomparso e m olti dei suoi collaboratori 
e allievi.

H anno inviato messaggi di adesione il prof. Carlo Cereti, R ettore della 
U niversità  di Genova, i proff. Girolam o O restano e M ario Casanova, risp e tti
vam ente Presidi delle Facoltà di M edicina e di G iurisprudenza di quella 
U niversità, il prof. Alfredo Orbetello, D ire tto re dell’Is titu to  U niversitario  
di M agistero di Genova, il prof. Ugo Redanò, dell’U niversità di Roma, e 
la Rev. Sorella M aria Rosaria del « Dom inican N uns of the P erpetual R osary ».

Si sono inoltre associati alla commemorazione i Colleghi della Classe di 
Scienze M orali, S toriche e Filologiche.

Il P residente ringrazia il Socio R em otti per la sua elevata e commossa 
orazione e rinnova ai fam iliari del prof. B runelli l ’espressione del più vivo cor
doglio dell’A ccadem ia e suo personale per la scom parsa del valoroso studioso.

L ’A m basciatore Ugo Sola, Presidente del C om itato italiano  in seno alla 
Commissione in ternazionale per l’esplorazione del M are M editerraneo, p re
sente alla seduta, desiderando associarsi al trib u to  d ’omaggio reso alla m e
m oria di G ustavo Brunelli, chiede la parola.

Il Presidènte gliela accorda, in conform ità di quanto  previsto  da ll’art. 17 
del Regplam ento accademico e, pertan to , l’A m basciatore Sola pronuncia la 
seguente allocuzione:

« R ingrazio il Signor P residente dell’A ccadem ia per aver voluto accordarm i 
di prendere la parola in questa solenne Aula.

« Il precedente oratore prof. R em otti ha fa tto  un accenno, fra le così n u 
merose a ttiv ità  del venerato prof. G ustavo Brunelli, anche alla irradiazione che 
il di Lpi nome, a causa dei suoi lavori, ebbe al di là dei confini della P atria .

«Credo di essere il più au torizzato  a sottolineare, a voi illustri A ccade
mici che lo aveste collega ed amico, questo  aspetto  della Sua opera.

« Égli fu il prim o Segretario del C om itato  italiano in seno alla Commis
sione internazionale per l ’esplorazione scientifica del M are M editerraneo;1 
collaborando per m olti anni, in  tale qualità, con il G rande Am m iraglio T haon 
di Revel che della Commissione stessa fu il Presidente Internazionale.

«Spentosi il G rande A m m iraglio io fui, su proposta del prof. Brunelli, 
chiam ato dal M inistero degli Affari E steri, nel 1946, a succedergli in quella
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altissim a carica. Collaborai col prof. Brunelli per oltre un decennio, in campo 
internazionale, e p o te tti constata re  q u an ta  deferenza, q uan ta  amm irazione, 
Egli incon trava presso i più grandi scienziati dei Paesi m em bri della Com
missione.

« Egli fu più che il mio consigliere; fu il mio im pareggiabile m aestro. 
Specialm ente grazie a Lui, l’opera del C om itato italiano potè essere sem pre 
più apprezzata  fuori d ’Ita lia  nei Paesi del M editerraneo.

«Mi sia concesso quindi di dire ch’io lo piango non solo come amico, 
m a anche come discepolo.

« Ino ltra tosi negli anni, e ritira tosi dall’alto suo incarico presso il M ini
stero dell’A gricoltura, io ne proposi la nom ina a Presidente onorario del 
C om itato  italiano. Ed in una solenne riunione a Napoli, feci per Lui coniare 
una 'medaglia d ’oro che gli consegnai a ricordo del X X V  anniversario  della 
Sua a ttiv ità  svolta presso la Commissione internazionale per l’esplorazione 
scientifica del M editerraneo.

«A  voi tu tti, suoi colleghi ed amici, ai paren ti che qui siedono alla destra  
del Signor Presidente, esprim o i reverenti commossi sentim enti del mio animo 
per la perd ita  che la scienza italiana, anche nei riflessi internazionali, ha sof
ferto  con la d ip a rtita  di G ustavo Brunelli.

«Grazie ancora, Signor Presidente, per averm i accordata la parola il che 
mi ha consentito di esprim ere questi miei sentim enti.

«Grazie, Signori Accademici, per avere, con tan ta  m anifesta sim patia e 
commozione, accolto l’omaggio dell’in tera  Commissione internazionale per 
l’esplorazione scientifica del M ar M editerraneo al Grande scomparso, che ho 
po tu to  in questa solenne A ula oggi rendergli ».

Il Presidente ringrazia l’A m basciatore Sola per le nobili parole da lui 
p ronunciate che hanno costitu ito  una ulteriore dim ostrazione di affetto alla 
m em oria del com pianto Socio.

Il Presidente comunica quindi che, nella Classe di Scienze m orali, s to 
riche e filologiche, viene oggi com m em orato, dal prof. Ghisalberti, il com
p ian to  Socio W alter M aturi e, certo di in terpretare gli unanim i sentim enti dei- 
Colleghi, esprime la più fervida adesione alla rievocazione dell’insigne Storico.

Com unica poi che il Collega Cotronei non ha avuto  la possibilità di 
intervenire alla presente seduta a causa di una m ala ttia  che lo costringe da 
qualche tem po a le tto  e form ula per il caro ed illustre Consocio i più fervidi 
voti augurali.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio' A b e tti presenta il volume « De Telescopio » di Giovan B attis ta  
Della Porta, edito per iniziativa della Fondazione « Giorgio Ronchi », con una 
introdjuzione del prof. Vasco Ronchi e della do tt. M aria Am alia Naldoni.

L ’oratore ricorda che, nel 1940, l ’allora Bibliotecario dei Lincei, prof. Giu
seppe Gabrieli, scoprì nella Biblioteca Corsiniana un volume m anoscritto di 
Q, B, Della P orta  dal titolo Elementorum curvilineorum , il cui principale
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capitolo De Telescopio non era com pletato. Il prof. Gabrieli trascrisse il capi
tolo ma, ritenendo opportuno giovarsi delPaiuto di uno studioso che fosse 
anche com petente in m aterie scientifiche, chiese ed o ttenne la collaborazione 
del prof. Ronchi, al quale consegnò le pagine trascritte , inviando successiva
m ente, poco prim a di m orire, nel 1943, il citato  volume alla Biblioteca N a
zionale di Firenze. Q uesta, in considerazione dei sempre maggiori pericoli in
com benti su Firenze a causa della guerra, fece trasportare  in luogo più sicuro 
i volumi preziosi, compreso quello dei Lincei, di guisa che fu necessario a tte n 
dere la fine delle ostilità  per effettuare la decifrazione e la descrizione che eb
bero luogo in fatti, a cura del prof. Ronchi e della do tt. Naldoni, nel 1945-46.

N ell’introduzione del prof. Ronchi al volume è tra tteg g ia ta  l ’operosità del 
Della P orta  con Magia Naturalis, con il De Refractione e con il De Telescopio.

Non si può dire che in questi scritti di o ttica del Della Porta si trovi una 
qualsiasi plausibile teoria delle lenti o ad d irittu ra  l ’invenzione del telescopio, 
m a essi sono im portan ti perché iniziano quella riform a dell’o ttica che doveva 
trionfare con la Dioptrice di Keplero e con Galileo e Newton.

Il De Telescopio fu scritto  dal Della P orta  ad o ttan ta  anni, quando egl 
doveva essere am areggiato dalla m ancata  invenzione da parte  sua del cannoc
chiale. In fa tti ne ll’agosto del 1609 il principe Cesi interpellava il D ella Porta, 
nella sua qualità  di Linceo, per avere la sua opinione sul nuovo occhiale, che 
era già divenuto uno strum entò  « di giovam ento inestim abile ». Risponde su
bito il Della Porta: «Del secreto dell’occhiale l ’ho visto et è una coglionaria 
et è presa dal mio libro nono De Refractione ». E poco dopo, sempre scrivendo 
al Cesi: «Mi doglio che l ’invenzione dell’occhiale in quel tubo è s ta ta  mia 
invenzione e Galileo, lettore di Padua, l ’have accom odato ». Anche se questo 
fosse sta to  vero, egli non l ’aveva certo usato come fece subito con tan to  
successo Galileo e doveva lim itarsi ad esprim ere la speranza di costruire un 
telescopio assai più potente, che gli avrebbe permesso di scrivere un Nuncio 
Empireo sì c|a offuscare il Nuncius Sìdereus.

Anéhe se il De Telescopio per il suo valore intrinseco non può essere nep 
pure lon tanam ente paragonato  alle opere di Keplero e di Galileo, è tu tta v ia  
un docurnentp di im portanza storica ed u n ’altra  prova dell’a ttiv ità  dei prim i 
Lincei.

Il Socio Arnaldi p resenta il I volume delle « N ote e M emorie » (Collected 
Papers) di Enrico Ferm i, edito d a ll’Accadem ia, d ’intesa con l ’« U niversity  
of Chicago Press ».

L ’oràtore ricorda come tale im portan te  in iziativa sia s ta ta  prom ossa dal 
com pianto Presidente G iordani e affidata a un C om itato di redazione presie
duto  dal Socio S traniero Em ilio Segrè e composto dallo stesso prof. Arnaldi e 
dai proff. Anderson, Persico, R asetti, Sm ith e W attenberg. Il I volume, la 
cui edizione è s ta ta  curata  dai proff. Arnaldi, Persico, R asetti e Segrè (R edat
tore capo), cbntiene la m aggior p a rte  dei lavori pubblicati dal Ferm i nel pe
riodo italiano e cioè dal 1921 al 1938.

L ’opera è preceduta da una prefazione e da una N ota biografica del 
prof. Segrè che è tra  le più com plete e che coglie nel modo migliore alcuni lati
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partico larm ente felici di Enrico Ferm i, sia come Scienziato sia come Uomo, 
illu stra ti con la m assim a fedeltà ob iettiva e senza alcun ten ta tivo  di esagera
zione come spesso si è po rta ti, quasi inconsciam ente a fare, quando si t ra tta  di 
ricordare grandi uom ini.

Il volume, che contiene 128 N ote e M emorie rip rodo tte  nella lingua ori
ginale in cui furono scritte, ha inizio con le prim e pubblicazioni eseguite dal 
Ferm i quando ancora frequentava l ’U niversità, riproduce poi via via gli im 
p o rtan ti lavori da lui com piuti nei vari campi della fisica e si conclude col di
scorso che egli pronunciò a Stoccolm a quando fu insignito del Premio Nobel.

L ’oratore m ette  in evidenza come l ’opera abbia un carattere  particolare e 
nuovo per il fa tto  che, essendo ancora viventi quasi tu t t i  i collaboratori di 
Enrico Ferm i, è s ta to  possibile far precedere ai vari lavori delle introduzioni, 
predisposte dai collaboratori stessi, le quali si propongono essenzialmente di 
dare un quadro dell’am biente, sia dal lato scientifico che da quello storico e 
sociale, nel quale l ’insigne fisico visse e operò.

Il Socio Arnaldi conclude annunciando che al presente volume ne se
guiranno due altri della stessa mole, uno dei quali conterrà i lavori effettuati 
dal Ferm i dal 1938 alla fine della guerra, tu tti  finora inediti in quanto  vinco
la ti dal segreto m ilitare  e so ltan to  da poco tem po declassificati dalle compe
ten ti A u to rità  degli S ta ti U niti, m entre l ’altro  com prenderà le più recenti 
pubblicazioni, cioè quelle che vanno dalla fine della guerra alla m orte del
l ’A utore.

Il Presidente si compiace vivam ente con il Socio Arnaldi ed esprime il 
sincefo ringraziam ento dell’A ccadem ia al predetto  professore e a tu tti  i Col
leghi del C om itato  che hanno curato e cureranno ancora l ’im portan te im 
presa fino alla sua' com pleta realizzazione.

Aggiunge che si trova a Rom a in questi giorni la Signora F au ra  Fermi, 
V edova del com pianto Scienziato e propone di inviarle un telegram m a di 
salutoj e di omaggio.

L a proposta è approvata  a ll’unanim ità.
Il Presidente com unica che è uscito il fascicolo n. 1 dei Rendiconti 

(gennaio) e che quello di febbraio è in fase di avanzata pubblicazione e porge 
ai Segretari Accademici un vivo ringraziam ento per la com petenza e la so
lerzia con le quali essi curano la suddetta  pubblicazione.

Il Segretario Accademico presenta le pubblicazioni pervenute in dono 
all’Accadem ia.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano N ote per la pubblicazione nei R endiconti i Soci Penta, P i
cene, Sansone, C olonnetti, M arussi, Caloi, Signorini, Terracini.

Ili Socio Olivo presen ta una M em oria sua e di M. A. Ghiozzi dal titolo: 
« M igrazione e a ttiv ità  m ito tica dei fibroblasti coltivati in vitro in funzione 
della grandezza iniziale della colonia trap ian ta ta  ».

Viene letto  l ’elenco delle N ote pervenute alla Cancelleria.
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O P E R E  P E R V E N U T E  IN  D O N O  A L L ’A C C A D E M IA

presentate nella seduta del 14 aprile igÓ2

Citterio Carlo. -  Ragguaglio sulVesporta
zione d i merci siderurgiche, dai m inerali 
ai prodotti f in a li , nella p rim a  metà del 
secolo. Serie statistiche i g o i - i g 50 e i g j i -  
igóo . Milano, Acciaierie Ferriere L om 
barde Falck, 1962. Pp. 114, in -40 (Mo
nografie delPUfficio S tudi delle Acciaierie 
e Ferriere Lom barde Falck, 29) (In ciclo
stile).

D e e p  drilling a t K in g  Baudouin Station , 
Queen M aud  L a n d , Antarctica. B ruxelles- 
Roma, European A tomic Energy Comm u
n ity  -  C om itato Nazionale dell’Energia 
Nucleare, 1961. Pp. 12, in -40, con tavv.

Della Porta Giovan B attista . -  De tele
scopio. Con introduzione di Vasco R on
chi e M aria A m alia Naldoni. Firenze, Leo 
S. Olschki Editore, 1962. Pp. 167, in-8°, 
con figg.

É  c o l  e s {Les') Nationales Supérìeures des 
M ines. E str. da « Regards sur la France », 
a. V, 1961, n. 15.

Ellison M. A. -  D unskink  Observatory. 
E str. da « Q uarterly  Journal of the R oyal 
A stronom ical Society », voi. II , 1961, n. 3.

GEiss F. und S|CHLITT H. -  A nalyse von Po
lypheny Igemischen m it der D unns chicht- 
chromàtographie. Bruxelles, Europàische 
A tom gem einschaft Euratom , 1961. Pp. 17, 
in -4 0, con figg'. (Gemeinsames ForSchungs- 
zentrum . Sektion C hem ie-Ispra).

Istituto Idrografico della Marina. Ge
nova. -  A tlante delle nubi. Appendice al 
voi. II del «M anuale dell’Ufficiale di R o t
ta» . Genova, T ipo-L itografia dell’Is titu to  
Idrografico della M arina, 1961. Pp. Vl-35, 
in-8° obi., con tavv.

Naldoni Maria A malia. -  Vedi: Della Porta 
Giovan B attista .

Norlund N. E. -  S u r  les valeurs asympto- 
tiques des nombres et des polynómes de 
Bernouilli. E str. da « R endiconti del C ir
colo M atem atico di Palermd », s. 2a, t. X, 
1961.

Ronchi Vasco. -  Vedi: Della Porta Giovan 
B attista .

Schlitt H. -  Vedi: Geiss F. und Schlitt H.
S e n c k e n b e r g  beute u n d  morgen. F rank 

fu rt am  Main, Senckenbergische N atur- 
forschende Gesellschaft, 1961. Pp. 31, 
in-8°, con figg.

Theisen R. -  A nalyse d 'une méthode de 
calculs de correction du microanalyseur 
électronique. Bruxelles, C om m unauté Eu- 
ropéenne de l’Energie A tom ique, 1961. 
Pp. 24, in -40 (Centre Commun de R e
cherche Nucléaire, É tablissem ent d ’Isp ra - 
Italie. Service M étallurgie et Céramique).

TlN C O LlNl Paolo. -  L a  Toscana. Q uaderni 
di informazione tecnica. Firenze, 1961. 
Paginaz. varia, in~4° (Ita lia  ’61) (In ciclo
stile).

A. Signorini e A. Rossi-F anelli
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P R E M I IN  CORSO D I A SSEG N A ZIO N E 
PRESSO L ’A C C A D E M IA  N A Z IO N A L E  D E I L IN C E I

ELENCO DEI CONCORRENTI

ELENCO D E I CON C O R R EN TI AL PR EM IO  «ALFONSO SUSCA

(Scadenza 31 m arzo 1962 -  Premio L. 100.000)

I. V  ILLA RI G a e t a n o . — « Sull’esistenza di soluzioni periodiche per i sistem i diffe
renziali del secondo ordine ».

ELENCO D E I C O N CORREN TI AL PR EM IO  « LU IG I D ’AMATO »
(Scadenza 31 m arzo 1962 -  Premio L. 150.000)

1. Bignami Amico. — i. « Polioencefalopatia degenerativa subacuta del presenio con 
stupore acinetico e r ig id ità . decorticata con mioclonie » (in coll, con G. Alemà). — 2. «L e 
neuriti nella periarterite  nodosa ».

2. Esposito Sergio. — « Le emoblastosi ed j reticoloblastom i nella patologia delle 
vie respiratorie » (in coll, con ~ÙL. Gandolfi e R. Sacco).

3 . Franchi G iancarlo. —- « Biologia e clinica della liberazione di Is tam ina  » (in coll, 
con F. Sicuteri e M. Ricci).

4. Schiano Serafino. — « U ntersuchungen ùber Stoffwechselànderungen der E ry thro- 
cyten bei der U ràm ie » (in coll, con G. Gombos). Il concorrente ha inviato altre  17 pubblica
zioni fuori concorso.


